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Mantova, 15 novembre 2007  
 

Oggetto: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PTCP della Provincia di Mantova 
ai sensi della L.R. 12/05: risultanze della 1a Conferenza di Valutazione  

Presenti:  

Coordinatore Autorità Competente per la VAS: 

Dott.ssa Cristina Longhi Dirigente Settore Ambiente Provincia di Mantova 

Ing. Sandro Bellini Responsabile Servizio Acque e Suolo Provincia di Mantova 

Autorità con specifiche competenze in materia ambientale: 

Sig. Beniamino Morselli Sindaco Comune di San Giorgio e Presidente Conferenza Comuni per il PTCP 

Arch. Bruno Agosti Responsabile Servizio Urbanistica Parco Regionale del Mincio 

Dott.ssa Susanna Perlini Direttrice Parco Regionale Oglio Sud 

Ing. Laerte Manfredini Direttore Consorzio di Bonifica e Irrigazione Terre dei Gonzaga 

Geom. Claudio Botturi Tecnico Consorzio di Bonifica e Irrigazione Alta e Media Pianura Mantovana 

Dott. Francesco Tonelli Tecnico Consorzio di Bonifica e Irrigazione Burana - Leo Scoltenna – Panaro 

Dott. Davide Bellei Capo Area Consorzio di Bonifica e Irrigazione Fossa di Pozzolo 

Ing. Giulio Daolio Capo Ufficio Tecnico Consorzio di Bonifica e Irrigazione Navarolo 

Sig. Franco Luppi Vicesindaco Comune di Carbonara Po 

Sig.ra Caterina Silocchi Responsabile TDP Azienda Sanitaria Locale Prov. di Mantova 

Geom. Paolo Bulbarelli Tecnico Azienda Regionale Protezione Ambientale Dip. di Mantova 

Per l’Autorità Procedente: 

Vicepresidente Provincia di Mantova Claudio Camocardi 

Arch. Giorgio Redolfi Responsabile Servizio Assetto Territorio Provincia di Mantova 

Ing. Marco Pompilio Tecnico incaricato per la VAS del PTCP 

La Conferenza odierna ha inizio alle ore 10.30 a seguito della verifica dei presenti. 

L’ Arch. Giorgio Redolfi introduce ai lavori della 1a Conferenza di Valutazione 
illustrando l’iter della VAS del PTCP di Mantova individuato nel documento “Schema 
operativo delle fasi metodologiche e procedurali della VAS e del PTCP”. Anticipa che i 
documenti inviati alle Autorità ambientali, ed oggi esposti, costituiscono la base della 
valutazione ambientale e del rapporto ambientale del piano che verrà esaminato nella 2a 
Conferenza di Valutazione. Prosegue con la presentazione del “Documento preliminare 
del PTCP”, di cui si è preso atto con DGP n. 117 del 14/06/2007, quale primo elaborato 
su cui avviare il confronto su strategie, obiettivi e temi di lavoro del nuovo piano. 
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Di seguito l’Ing. Marco Pompilio dopo alcuni cenni e riferimenti generali su metodi, 
contenuti e finalità della VAS, procede con l’esposizione dei contenuti del “Documento 
preliminare del percorso di VAS” quale elaborato su cui sviluppare i primi elementi di 
riflessione e di valutazione con le Autorità competenti in materia Ambientale.  

I principali argomenti di interesse evidenziati riguardano: 

• l’integrazione di tematiche ed aspetti ambientali nel processo di pianificazione; 

• il ruolo di coordinamento del PTCP e l’opportunità costituita dalla VAS 
nell’ambito dell’individuazione dei temi ambientali di rilievo sovralocale e quale 
riferimento per il percorso di VAS degli altri piani; 

• la declinazione ambientale degli obiettivi di piano e l’individuazione di 
conseguenti azioni regolative o dirette. 

Il Vicepresidente Claudio Camocardi condivide le innovazioni apportate da elementi 
quali la VAS ed auspica il rispetto dei tempi programmati per l’approvazione del PTCP 
per poter disporre a breve di un piano efficace per il coordinamento ed il governo dei 
vari strumenti pianificatori.  

L’Arch. Giorgio Redolfi dichiara aperta la partecipazione e sollecita i presenti ad 
esprimere osservazioni e proposte, richiamate di seguito:  

1. Viene evidenziata la difficoltà di pronunciarsi sui documenti inviati e presentati dato 
il loro carattere generale e si ritiene proficuo affidare ai tavoli tecnici l’approfondimento 
degli obiettivi, la valutazione degli effetti sull’ambiente e delle eventuali azioni correttive 
da attuare. 

2. Si chiede se e come nel nuovo PTCP ci sarà connessione con i PTC dei Parchi 
Regionali. 

3. Si richiama al fatto che i PTC dei Parchi Regionali sono redatti con la precedente 
logica pianificatoria, la quale tuttavia verrà mantenuta per gli esiti positivi che ha 
prodotto. Viene sottolineato che i principali conflitti riguarderanno essenzialmente 
l’inserimento delle infrastrutture di interesse regionale. Si segnala inoltre la 
problematica degli ambiti agricoli, rispetto a cui va precisato se il PTCP recepirà quelli 
individuati dai Parchi oppure se gli stessi saranno più dinamici ed in qualche modo 
revisionati. Per tali motivi viene sollecitata la creazione di un tavolo tecnico cui 
partecipi anche la Provincia di Cremona.  

4. Ci si interroga sul motivo della rappresentanza dei Consorzi in questa Conferenza, 
peraltro piuttosto elevata, informando che è avviata l’elaborazione del Piano generale di 
Bonifica. 

L’Arch. Giorgio Redolfi così risponde alle domande: 

a. i documenti consegnati ed illustrati sono relativi alla fase in cui il piano si trova, 
questo è il punto di partenza in cui si richiede di riflettere su obiettivi e temi di lavoro e di 
fornire prime indicazioni su quali approfondimenti ed aggiornamenti effettuare al fine di 
giungere ad una loro armonizzazione. Una volta chiariti gli effetti e l’efficacia del PTCP si 
avvierà la loro verifica di sostenibilità insieme alle Autorità ambientali. Lo scopo è quello di 
procedere insieme ad esse al fine di definire proposte, ad esempio per le scelte dei Comuni 
o da assumere come contenuti minimi dei PGT, in termini di approvvigionamento idrico, 
smaltimento delle acque e dei rifiuti, ecc. Concorda sull’istituzione di un tavolo tecnico; 

b. attualmente il PTCP recepisce i PTC dei Parchi Regionali e sostanzialmente il nuovo 
PTCP confermerà tale azione; 

c. il PTCP dovrà individuare gli ambiti agricoli in cui è esclusa la trasformazione a fini 
urbani. Inoltre va tenuto conto del rapporto conflittuale tra questi ultimi e gli ambiti di 
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interesse paesaggistico-ambientale. Gli elementi di confronto con i Parchi riguarderanno 
principalmente gli ambiti agricoli, il paesaggio e le aree di tutela; 

d. il confronto con i Consorzi si avvarrà delle esperienze maturate dagli stessi, in 
particolare per quanto riguarda la gestione territoriale. Già il PTCP attuale recepisce i piani 
provvisori di Bonifica, i progetti di tutela e valorizzazione dei corsi d’acqua (VIATER) e gli 
ambiti di rischio idraulico (per i quali occorre sviluppare adeguati Indirizzi Normativi). 

Prosegue quindi con la proposta operativa di partire da un elenco dei temi di lavoro 
per ciascuno dei quali fornire il quadro conoscitivo e quello programmatorio. Dopodichè 
sarà possibile procedere ad una verifica di coerenza degli obiettivi del piano e delle 
azioni (interventi e regole). 

5. Si afferma che alcune proposte avanzate dai Consorzi saranno univoche in quanto gli 
stessi agiscono a livello sovracomunale. 

L’Arch. Giorgio Redolfi conviene di aprire i tavoli tecnici per concretizzare il processo 
di confronto. Chiede ai presenti se sia preferibile demandare il confronto con le Autorità 
ambientali all’istituzione di tavoli su temi specifici. Ribadisce che i tavoli saranno allargati 
anche ad altri Settori della Provincia nonché Soggetti esterni.  

6. Si avanza l’ipotesi di costituire un tavolo allargato e trasversale dei Parchi e dei 
Consorzi, che affronti tutte e quattro le tematiche. 

7. Viene raccomandata la presenza della Regione Lombardia, in particolare della D.G. 
Qualità dell’Ambiente. 

L’Arch. Giorgio Redolfi afferma che in tal senso una garanzia risiede nella conoscenza 
approfondita degli Enti Parco sui contenuti paesaggistici del PTR. 

l’Ing. Marco Pompilio suggerisce l’istituzione di un tavolo allargato che comprenda 
Provincia ed altri Enti di pari o diverso livello (altre Province, Parchi, Consorzi, Arpa, 
ecc.) per la gestione coordinata dei rapporti con la Regione Lombardia sui temi di rilevo 
sovraprovinciale.  

In conclusione l’Arch. Giorgio Redolfi riassume le decisioni assunte nella 1a 
Conferenza di Valutazione come di seguito: 

• verrà istituito un tavolo tecnico allargato a tutte le Autorità con specifiche 
competenze in materia ambientale e che si occuperà dei 4 temi di lavoro del PTCP: 
insediativo, infrastrutturale, paesaggistico, rurale. Il tavolo sarà più o meno articolato a 
seconda delle tematiche affrontate; 

• a tal fine le Autorità invitate alla Conferenza di valutazione potranno proporre 
altri Soggetti o Enti con specifiche competenze in materia ambientale da invitare al 
tavolo tecnico; 

• l’Autorità procedente provvederà a fornire documenti di sintesi per sollecitare 
l’avvio dei lavori e l’operatività dei tavoli tematici ed eventuali questionari per 
verificare i contenuti di VAS, effettuare eventuali adeguamenti ed integrazioni nonché 
per controllare lo svolgimento del processo.    

I documenti, gli atti e i materiali relativi alla VAS del nuovo PTCP sono disponibili sul 
sito web della Provincia di Mantova all’indirizzo www.provincia.mantova.it collegandosi 
alla home page del PTCP. 

  
Il Dirigente del Settore pianificazione territoriale, 

programmazione e assetto del territorio 

Arch. Giancarlo Leoni 
 


